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Anche il Molise ha il suo Aeroporto

Il ministro delle Infrastrutture e Trasporti Altero Matteoli, la commissione Trasporti della Camera hanno in corso la discussione conclusiva del documento sull’indagine conoscitiva sul sistema aeroportuale italiano. Prossimamente dovrebbe essere approvato l'atlante, ovvero, il piano nazionale degli aeroporti italiani.

Gli sviluppi della domanda e localizzazione, perciò la definizione dei bacini di traffico degli aeroporti del Paese, serviranno ad identificare quali potranno essere gli aeroporti del sistema Italia. Quali gli hub, ovvero l'hub di riferimento, quali gli scali a vocazione internazionale, domestica e regionale. Un criterio in grado, si spera,  di porre fine alla proliferazione incontrollata degli aeroporti italiani.
Nel frattempo, tuttavia, la Provincia di Isernia ha presentato a Roma  - nel corso dell’esposizione internazionale Gate XXI dedicata in particolar modo allo sviluppo e alle prospettive del settore aeroportuale, tenutosi all’aeroporto dell’Urbe di Roma dal 21 al 24 gennaio - con il presidente della Provincia, Luigi Mazzuto (Pdl), l’aeroporto del Molise.
Il progetto della Provincia  - con partner la Camera di Commercio e la società Avioproject - avrebbe previsto  l'attivazione di collegamenti con l’est Europa e il Nord Africa. Una opportunità che aprirebbe  contatti e scambi commerciali e turistici con gli altri Paesi. Altri sostenitori dell'iniziativa sono  la Regione Molise, i Comuni di Cantalupo, San Massimo e Macchiagodena. 
"All’inizio della conferenza stampa sono mostrate alcune slide, preparate dal Presidio Turistico, con le quali è stato spiegato il senso della manifestazione, ossia, quello di associare in chiave ironica l’idea dell’aeroporto molisano con i prodotti tipici e le bellezze naturali della provincia. Sono state ad esempio mostrate diapositive nelle quali si raffigura un caciocavallo indicato come “deposito bagagli”, oppure la ‘Ndocciata come “area fumatori”." 

Il sedime aeroportuale dovrebbe estendersi  su un’area di circa ottanta ettari. L’Enac avrebbe svolto le ispezioni rituali lo scorso luglio 2009 e l'infrastruttura dovrebbe collocarsi strategicamente "in una posizione privilegiata anche nei confronti di Napoli e Roma". 
Tanto che viene considerata a tutti gli effetti uno scalo alternativo alle due metropoli.
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